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Per Antonio, 
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Quando avrete abbattuto l'ultimo albero, quando avrete pescato 

	l'ultimo pesce, quando avrete inquinato l'ultimo fiume, allora vi 

	accorgerete che non si può mangiare il denaro. 

	 

	                                                           Proverbio indiano

	 

	 

	
Capitolo 1

	L'antefatto

	Spero per voi che conosciate il Presidente.

	Entrando nel suo ufficio al ventesimo piano di uno dei suoi grattacieli, quello che funge da Quartier Generale, calpestereste una costosa moquette color carta da zucchero, sotto cui giacciono documenti scottanti.

	Davanti a voi, una parete a vetri (da cui ogni tanto il Presidente minaccia di gettare qualcuno) apre lo sguardo sui palazzi e i centri direzionali delle Grandi Società della City.

	In corrispondenza della vetrata centrale, una monumentale scrivania di vetro trasparente e, dietro, una poltrona girevole.

	Mani sui braccioli. Gambe che non toccano il pavimento.

	La poltrona imbottita gira su se stessa e vi trovate davanti Lei. Vi sta fissando con due occhioni inquisitori, incorniciati da ricci e ricci a forma di molla.

	— Sono Angela Giulia Benfatto, Presidente della 3DoppiavùBì International! — vi dirà con un certo sussiego.

	Non osate risponderLe: — Ma sei solo una ragazzina!

	Tacete, che è meglio.

	Il Presidente indossa un tailleur color croque (si legge croc).

	Vi chiederete: che colore è? Lo ha inventato Lei, perciò fatevelo piacere anche se è un'orrenda sfumatura di marroncino. Sulla camicia porta  una cravattina color croque e rosso-croque.

	 

	[image: Image]

	 

	Driiinn!! Driiiin!!!

	 

	— E che diamine Sally! Rispondi a quel telefono! Non vedi che sono impegnata a tirare le freccette alla foto del Vicepresidente?!

	Sally, la segretaria, in tenuta d'ordinanza, scatta e afferra la cornetta.

	— Si può sapere chi è? Non sanno che a quest'ora faccio colazione? 

	— Sì, Presidente, ma al telefono sarebbe l'Ingegnere, il suo Vice...

	— Oh... — sussurra Angela col dubbio che quell'uomo abbia il dono della telepatia.

	— Dice che c'è un uomo che vuole buttarsi giù dal decimo piano.

	— Cosa? Chi osa buttarsi giù dal mio cornicione?

	— Il dipendente numero 03258610, quello che Lei ha licenziato ieri mattina.

	— Branco d'incapaci... Chi l'ha fatto entrare? Ricordami di torturare quelli della Sicurezza — esclama Angela. 

	— Va bene. Adesso vado a vedere questo rovinapresidenti, non foss'altro per la pubblicità negativa che mi fa. Ah! Però… 

	Angela s'illumina improvvisamente — Sally chiama subito la troupe TV del mio reality show: questa non la dobbiamo perdere!

	 

	Dieci piani più giù, è tutto pronto in men che non si dica:

	— Trucco! Andiamo, andiamo! Prova microfono. Prova, prova .

	La porta dell'ufficio del decimo piano si spalanca di scatto:

	— Dov'è? Dov'è?! — grida Angela, poi si dirige verso la finestra scansando la gente radunatasi lì, ed esce sul cornicione.

	Il neodisoccupato la guarda con occhi da folle ed esclama: — Non avvicinarti! O mi butto di sotto!

	Angela si limita a sorridere e dice: — Ragazzo caro, fino a ieri tu per me eri solo un numero... raccontami la tua storia, m'interessa!

	— A causa tua sono disoccupato, ho quattro figli, moglie a carico e madre malata.

	— (Dicono tutti così). Carissimo amico — esordisce Angela smielata, con le mani a mo' di preghiera — non immaginavo... Mai prima d'ora ho incontrato un ragazzo tanto in difficoltà, facciamo così, sediamoci e parliamone, tutti hanno un prezzo. — poi con un sorriso extralarge — Qual è il tuo?

	— Voglio essere ri-assunto al mio posto — taglia corto lui — e senza mobbing.  — aggiunge.

	In effetti Angela di nome, ma non di fatto, non è esattamente il tipo di capo che lascia impunito chi osi farle un affronto.

	— D'accordo, dai sediamoci... Se tu ti butti sarai di pubblicità negativa per la mia Società, tutti e due abbiamo qualcosa da perdere, non trovi?

	Da tutte le telecamere, quelle del reality, quelle delle TV in strada, da quelle dei cellulari degli avventori eccitati, si ha la scena da angolazioni differenti: gl'inviati dei Tg informano in diretta "Il Presidente è riuscito a far sedere il folle", i giornalisti dei siti web digitano "Benfatto Presidente!".

	— Ecco, — riprende Angela — se non erro ti occupavi delle pulizie per ben ottocento euro al mese,  facciamo... Mille?  

	— E se me lo dici per farmi scendere e poi non mantieni la parola?

	— Ma scusa caro, io ci nuoto nei milioni, che differenza mi fa se riassumo un puliziotto?

	— Mi riassumi subito?

	— Ti faccio un contrattino seduta stante, allora scendi? Ehm, volevo dire, rientri?

	Dopo un'ansiosa riflessione il ragazzo accorda un — Ok — (in fondo lo ha promesso in mondovisione!)

	Quando la folla li vede rientrare (prima Lei poi lui) è OVAZIONE. Rientrata, le più Alte Cariche della Società La attorniano, si complimentano servilmente, applausi, Lei ringrazia, sorride compiaciuta, si ricompone, aggiusta colletto e cravattina, dà ordine di far firmare il nuovo contratto al puliziotto e finalmente fa spegnere le telecamere.

	— Sally dimmi in tempo reale dei sondaggi, a quanto è salita la mia popolarità?

	Veloci tocchi sul tablet, e il responso

	— Siamo passati dal 65 al... 97%

	— Eccellente...

	Angela sente una mano sulla spalla, si volta dicendo 

	— Sìì??

	L'ex dipendente-neoassunto sorridendo e porgendoLe la mano intona un

	— Grazie Presidente.

	 Non fa in tempo a finire la frase, che Angela è già in ascensore.

	 

	 

	 

	 

	 

	
Ribaltare una situazione imbarazzante e scomoda in  un successo 

	personale

	 

	fatto.

	 

	Farsi amare elargendo denaro

	 

	fatto.

	 

	Far quadrare l'equazione denaro = risoluzione di qualunque 

	problema

	 

	fatto.

	 

	 

	L'ascensore s'inabissa al piano -5: — Sally, ricordami di far costruire dei nuovi laboratori segreti, più interrati, qui non sono abbastanza sicuri.

	Dopo la vestizione anti-radiazioni il Presidente e la segretaria percorrono la lunga tavolata dei prototipi di ultima generazione:

	— Fermacapelli con microspilli a propulsione per forare le mongolfiere... No; ... Risucchiatore istantaneo di acqua per piscine... Già usato... Ah! Ecco! Elastico per bungee jumping: ho una nuova mansione per il folle, voglio che in discesa mi insaponi le vetrate e in risalita le asciughi. Voleva gettarsi nel vuoto? Accontentiamolo Sally.

	 

	 

	
Capitolo 2

	La Sfida

	Ore 15:00. L'aula magna della 3DoppiavùBì è gremita.

	I suoi piccoli, innocenti allievi di seconda media – altrimenti detti compagni di scuola – seguiranno il Suo corso dal titolo: I Soldi FANNO la Felicità.

	Angela li guarda uno a uno. Poi esordisce solennemente: 

	— Cari amici e amiche, siete in pericolo.

	Quelli quasi saltano sulle sedie.

	— Non potete perdere tempo a giocare. Questo mondo è altamente competitivo. I vostri pomeriggi sono già pieni d'impegni? State già studiando danza, calcio, canto e inglese? Non diciamo sciocchezze; solo l'ultimo vi servirà, ma solo se conoscerete anche il cinese, lo spagnolo e l'arabo. Il marketing e il management (pugno sul tavolo), solo questi contano.

	Altro Sobbalzo.

	— Il futuro è adesso. Sarete preparati al pressante compito di avere successo nel mondo del lavoro e nella vita.

	Signori, cosa vi attenderà da grandi? La competizione.

	Questa è l'unica via per diventare Qualcuno. I vostri genitori lo hanno capito e hanno scelto il meglio per voi. Col sudore della fronte e il sangue delle vene vi hanno iscritto a questo corso. Non li deludete (seria, scuotendo la testa). Assorbite come spugne ogni parola, nel vostro cuore e nella vostra mente. I più meritevoli del corso saranno segnalati alle mie conoscenze politiche.

	In ultimo, ma non in ultimo: Io ho fiducia in voi.

	 

	Scorrendo l'elenco dei piccoli partecipanti Angela nota il nome del figlio del Ministro Leccàti — Bene, bene: quello sì che è un pesce grosso.

	Prosegue. Spalanca gli occhi al nome successivo:

	 

	Laura Lorny...  

	 

	Alza la testa, guarda meglio, la cerca,

	 

	e la vede.

	 

	È vestita di stracci rattoppati. Che affronto! Lo sguardo di Laura  è duro. Beh, meglio non darle importanza, ma come è possibile che avendo perso tutto, lei sia lì? Una clochard! Una senzatetto al Suo corso! La cosa puzzava.

	Angela continua a scorrere la lista come se niente fosse.

	— (Questa sì che è bella...) Chi è Giulio Malfatti? — chiede incuriosita.
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	— Sono io. — si alza un ragazzino moro dalla terza fila.

	Con un cenno del capo Giulio si sistema la frangia morbida, ha occhi neri volitivi, lo sguardo imperturbabile, il viso buono.

	— Signor Malfatti, il suo nome è l'opposto del mio, che incredibile coincidenza!

	Nessuna risposta.

	— Bene, avremo modo di conoscerci lunedì. Siate puntuali.

	Taglia corto Angela.

	 

	Mentre il Presidente sistema gli appunti l'aula si svuota. Solo Laura Lorny rimane al suo posto. Quando Angela se ne accorge lei si avvicina.
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	— Laura! Collana di Smeraldi! Che piacere rivederti, ma questo non è il programma serale di recupero per poveri disoccupati che vivono sotto i ponti...

	Gli ultimi che stanno uscendo si voltano a guardarla e ridacchiano.

	— Mi stupisce vederti, la Casa Famiglia Il mOndo Felice da cui sei fuggita sa che sei qui? 

	— Questo non t'importa — replica Laura.

	— Oh sì invece: spero che tu sia in regola col pagamento del corso, ci hanno pensato loro?

	— Il corso è pagato, chi l'ha pagato non t'interessa.

	— Ooh. Ma come siamo pepate! — commenta l'ex amica con un risolino.

	— Volevo dirti che da oggi svolto la mia vita. — riprende Laura impassibile.

	— Svolto la mia vita, ma come parli?

	— La vita di strada... — dice schioccando le labbra.

	— Beh, comunque se frequenterai con profitto il mio corso potrai risollevarti, chissà, magari riavere la presidenza della tua ex Società TV, che Io ho salvato con la fusione. L'ho impiegata bene sai, ci sto girando il mio primo reality show...

	— Tu l'hai salvata? Ci hai sabotato per comprartela! Mio nonno era amico del tuo! Come hai potuto Angela! 

	Preparati, perché pubblico tutte le tue e-mail.

	Boom.

	— Cosa?!! Quelle e-mail erano confidenziali, appartengono a me! Su, ragioniamo, — dice andandole dietro — sei una fallita d'accordo, ma mi spieghi che cavolo te ne importa? L'importante è la salute, la libertà interiore... Tu hai anche quella esteriore... Che invidia, io non ho mai tempo per me. D'altra parte hai fatto le tue scelte: hai deciso di scappare dai servizi sociali, di far perdere le tue tracce... — poi riuscendo a prenderla per un braccio — Laura voglio dirti che Io rispetto profondamente la tua decisione... Tuttavia, comprendo il tuo disappunto per tutta la faccenda, e per dimenticarla... Quanto vuoi?

	— Angela, ma per te esistono solo i soldi!?

	— Beh, mh... Sì.

	— Ci sono cose che non puoi comprare, caro Presidente.

	— Suvvia, dimmene una, se esiste.

	Laura la squadra con superiorità e lancia la sfida: 

	— Facciamo una scommessa: quel Giulio Malfatti... prova a corromperlo, a farlo innamorare dei tuoi soldi, e a piacergli. Se ci riesci cancellerò le e-mail che affonderebbero la tua 3DoppiavùBì. In caso contrario avrai la prova che I Soldi NON FANNO la Felicità. Hai tempo fino alla fine del corso. A presto Angela...

	 

	 

	
Capitolo 3

	Il Vice che fa le veci

	Una delle leggi del marketing1 afferma che

	“È meglio far passare dalla tua parte un tuo nemico, che avere dieci amici”2

	 

	Corruzione di Laura Lorny col denaro:

	 

	fallita (momentaneamente).

	 

	Non che Angela la tema, il Presidente è sicuro di vincere la scommessa. Chi potrebbe resistere al fascino della sua posizione? Alla sua aura di potere, ai suoi soldi che attirano le persone come i fiori le api? Anche il più santo vacillerebbe, cederebbe di fronte alla possibilità di avere tutto ciò che ha sempre desiderato... E sarà questo che Angela offrirà a Giulio. Quando avrà scoperto qual è la cosa che sogna più di ogni altra.

	Malgrado ciò, nell'infausta e remota ipotesi in cui Laura dovesse vincere la scommessa, bisognerebbe che i documenti che avvalorerebbero la sua denuncia fossero introvabili.

	Nessun cassetto col doppio fondo. Troppo banale. Soprattutto perché per instillare nella gente l'idea di trasparenza negli affari, la sua scrivania è di vetro e rigorosamente senza cassetti. A chi verrebbe mai in mente di guardare sotto la moquette? Quei documenti scottanti avrebbe potuto nasconderli nel suo bunker personale, o nei laboratori segreti, ma Angela vuole sfidare la stupidità degli agenti... Che si affannerebbero a cercarli dappertutto senza capire di averceli sotto ai piedi.

	— Quanto sono stupidi gli adulti. E poi? Anche se li scoprissero? Qualche bocca in più da far tacere col denaro.

	No, il problema per Angela non sono le persone da comprare, ma l'opinione pubblica: considerando la velocità di diffusione delle malelingue sui social network, magazine on line, blog, TV e quant'altro, è la sua reputazione futura ad essere in pericolo: 

	— E per il 2047 la mia reputazione dovrà essere al top... Sally! Convocami l'Ingegnere per una riunione d'emergenza.

	 

	Detto fatto.

	 

	— Mi ha fatto chiamare Presidente? 

	L'unica limitazione al potere del Presidente è di avere un tutore legale che firmi al posto suo fino alla maggiore età. L'ingegnere. Il Vice che fa le veci. Una vera scocciatura. In più ha pure il vizio di consigliare. Angela fa accomodare il suo Vice su uno scomodo pouf.

	— Voglio che mi pediniate Laura Lorny.

	Il Vicepresidente si stupisce:

	— Laura Lorny, l'erede della ex società TV Lorny & Co.?

	— Oggi era al mio corso. 

	Angela racconta della scommessa, poi  aggiunge:

	— E quelli della Sicurezza, portateli nelle mie segrete... Due errori in un giorno: prima il pazzo, poi Laura Lorny che entra vestita da stracciona per umiliarmi e far passare il mio costosissimo corso per un posto in cui sono ammessi cani e porci! Voglio cominciare facendogli camminare addosso la mia tarantola Ragnoportaguadagno.

	— Presidente, —  risponde   l'Ingegnere   amabilmente   sarcastico,

	— Le ho sempre ripetuto il principio della fisica per cui ad ogni azione corrisponde una reazione di forza uguale e contraria, aspetti, mi faccia ricordare bene...

	E apre un file dal suo smartphone.

	— Questa che Le leggo è la Sua e-mail di risposta a quella della Lorny, che ha dettato a Sally, dice testualmente: "... Che vuoi farci se io sono diventata quella che sono? Se tuo nonno avesse gestito meglio la sua azienda, forse saresti al posto mio ora, non credi? Ah, dimenticavo, ho qui il tuo pezzo di carta, quello in cui mi chiedi una mano per ristabilire le cose come i nostri nonni avrebbero voluto, per non finire in istituto e bla bla bla. Così ho provveduto a garantirti l'uso esclusivo del sottoponte della tangenziale: i miei scagnozzi gestiscono la zona e quindi la tua sicurezza, il che non è poco di questi tempi. Scusa un attimo, Laura ti dispiace se mangio? Mmm, peccato, ci hanno messo poca panna. Buono... A te piace la panna sulla cioccolata calda? Ora scusami ti devo salutare, e come al solito ti assicuro la mia amicizia. Grazie Laura, grazie di esistere... La tua, 'Angela Custode' ″.

	Per quale motivo Presidente, Laura Lorny dovrebbe farLe un'ingiustizia simile?! Divulgare le sue e-mail...

	— Faccia poco lo spiritoso. Andiamo, lei da giovane non si è mai divertito a sfottere un po' i suoi amici?

	— Temo Signor Presidente che se continua così non rispetterà le ultime volontà di suo nonno che La voleva essere un mirabile esempio di virtù, saggezza e classe.

	— Ma il mio amatissimo Nonno Angelo Giulio Benfatto mi ha anche insegnato il valore della competizione negli affari e sono certa che non lo sto deludendo. La Lorny & Co. era in difficoltà, e Io ho preteso la fusione: due imprese unite a formarne una, incorporando nella mia quella di Laura. Affari, solo affari.  Convincete Laura Lorny a cambiare propositi: visto che la corruzione non ha avuto effetto trovate un altro modo, fatele capire chi è che comanda, e se serve caricatela a calci nel sedere su uno dei miei jet privati e mandatela su un'isola sperduta o dove vi pare! Una barbona in meno, chi se ne accorgerebbe.
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